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Carmelo
Grassi,
direttore
artistico
del Nuovo
Teatro Verdi
di Brindisi

(foto Max Frigione)

In alto,
l’interno del
teatro
“Verdi” di
Brindisi
vuoto
Accanto, uno
degli ultimi
spettacoli
teatrali
andati in
scena dal vivo
prima della
pandemia

Il silenzio avvolge il teatro “Verdi”
«Lo streaming è solo un intervallo»
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to che non può, almeno sta-
volta, passare inosservato. I
lavoratori discontinui che
per il teatro sono lemasche-
re, gli elettricisti, i macchi-
nisti, i datori luci, i facchi-
ni. Un universo in estrema
sofferenza, lo abbiamo ri-
cordato più volte anche per-
ché non è sempre identifica-
bile».

Il pensierodiGrassi nonè
rivolto solo al teatro in sé,
ma a tutto il “mondo” non
visibile agli spettatori:
«Non esiste solo la messa in
scena o in opera – conclude
- ma un settore fatto di per-
sone che lavorano, un indot-

«Il nostro auspicio – con-
tinuaGrassi - è di recupera-
re gli spettacoli di Brindisi
in scena in primavera con
prevedibili limiti di parteci-
pazione e di sistemazione
del pubblico nei posti di pla-
tea. La ripartenza vera e
propria non potrà avvenire
prima del prossimo autun-
noquando ci lasceremoalle
spalle un’esperienza che
mai avremmo immaginato,
una ferita profonda inferta
almondodella cultura».

la domanda è però univoca:
quando è ipotizzabile un ri-
pristinodella normalità?

Al di là delle suggestioni,

La pandemia, con il suo
drammatico carico di soffe-
renza e di stravolgimento
delle vite, ha sollecitato
qualche riflessione in meri-
to: mai come oggi si ripar-
la di teatro in tv e in rete.
L’ipotesi di ricomporre un
dialogo possibile dopo le fe-
lici lune di miele del passa-
to sarebbe un’occasione da
nonsottovalutare.

Lo spettacolo dal vivo at-
traversauna fase di stallo in
quanto il teatro è lamodali-
tà di espressione artistica
che, forse più di ogni altra,
necessita della reale presen-
za dei fruitori in opposizio-
ne a ogni tipo di virtualità
possibile.

Nel frattempo, gli opera-
tori cercano di fronteggiare
la crisi digitalizzando pro-
duzioni, laboratori e proget-
ti promuovendo suportali e
social i lavori, documentan-
do così vita e vitalità di un
settore che prova a rispon-
dere all’asfissia generata
dalla emergenza pandemi-
ca.

stenza, coinvolgimento e
creazionemalgrado le diffi-
coltà. Il teatro è chiuso al
momento, ma tornerà a re-
galare meraviglia, a inven-
tare realtà, a indagare l’uo-
mo e la sua complessità co-
me ha fatto per secoli senza
passare di moda. Lo strea-
ming è una sorta di interval-
lo, di sipario d’attesa, ma
non ci stancheremo di
aspettare il pubblico in sa-
la».

«Il teatro è dal vi-
vo per definizione – sottoli-
nea il direttore artistico del
Verdi Carmelo Grassi - in
mancanza della sua origina-
lità, è bene che si manifesti
in forme alternative che as-
sicurino la continuità della
scena. Una prova di resi-

da. Nel frattempo,
l’esperimento dello
scorso 1 gennaio,
con l’evento di cui è
stata protagonista
l’Orchestra Filarmo-
nica Pugliese, ha re-
galato un sorriso a
chi da sempre ama
accomodarsi in pla-
tea per fruire della
bellezzadell’Arte.

lezza di quanto la fruizione
dal vivo sia insostituibile;
poche certezze riguardano
invece il nuovo inizio anche
se l’attesa è a dir poco trepi-

Da allora, il politeama
brindisino ha accolto recen-
temente solo un concerto,
senza pubblico, trasmesso
in tv e via streaming con ot-
timi dati di ascolto. La tradi-
zione del “Concerto per il
NuovoAnno” non è stata in-
terrotta grazie a una formu-
la inedita ma comunque ef-
ficace. Resta la consapevo-

La sosta davanti il teatro,
l’ingresso nel foyer e poi in
platea, il silenzio in sala
all’apertura del sipario pri-
ma dell’inizio dello spetta-
colo. Emozioni che manca-
no da fine ottobre 2020, in
quella breve finestra di nor-
malità che aveva illuso più
omeno tutti dopo il lockdo-
wn e l’estate. Il Verdi di
Brindisi aveva provato a ri-
partire dalle compagnie del
territorio con la rassegna
“Brindisi in scena”, salvo
poi ritornare sui propri pas-
si per far fronte, ancorauna
volta, all’emergenza sanita-
ria in corso.

‘‘La fruizionedal vivo
è insostituibile
Torneremo
a regalare
meraviglia

‘‘Gli operatoristanno cercando
di fronteggiare
la crisi
digitalizzando
le produzioni
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